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TRENTO. Ferie obbligatorie per i 
dipendenti  di  servizi  ritenuti  
non indispensabili di Provincia 
e Comuni.  Le ulteriori  misure 
per contrastare la diffusione del 
Coronavirus entrano in vigore 
oggi e dureranno fino a tutto il 
20 marzo, «salvo diversa dispo-
sizione».

Rimarranno in servizio in Pro-
vincia invece gli “indispensabi-
li”: tutti i dirigenti generali, i di-
rigenti sostituti, i direttori e i di-
rettori sostituti, responsabili di 
strutture e i dipendenti che svol-
gono attività ritenute indispen-
sabili. I “non indispensabili” in-
vece verranno gestiti con gior-
nate di sospensione del lavoro 
«coperte utilizzando prioritaria-
mente le ferie degli anni prece-
denti (scelta obbligata),  poi  le  
ore di recupero e/o le ferie anno 
in corso e congedi parentali». 

I dirigenti e i dirigenti sostitu-
ti devono essere comunque pre-

senti nelle rispettive sedi di ser-
vizio salvo limitate eccezioni di 
lavoro mobile assentite dai supe-
riori. I direttori devono essere 
presenti  «solo  se  specificata-
mente individuati». Chi lavore-
rà  dovrà  comunque  garantire  
«la minor presenza contempo-
ranea dei dipendenti negli uffi-
ci».

Smart working e telelavoro 
Se l'attività è lavorabile in remo-
to, precisa la Provincia, vanno 
potenziate  le  attuali  forme  di  
«telelavoro domiciliare, lavoro 
agile e lavoro mobile», mentre 
chi ha già un incarico di lavoro a 
distanza potrà richiedere, pre-
vio accordo con il rispettivo diri-
gente,  la  deroga  al  limite  dei  
giorni/settimana (telelavoro do-
miciliare) e al limite di ore men-
sili (lavoro agile e lavoro mobi-
le). Chi non fruisce del lavoro a 
distanza ma dispone di un com-
puter portatile dell’amministra-
zione, può richiedere il “lavoro 
agile” (“smart working”) a pre-
scindere dalla categoria o dal li-
vello di inquadramento, regime 
orario, tipologia di rapporto di 
lavoro (ruolo/non di ruolo), an-
che in deroga all’attuale limite 
massimo di 30 ore mensili. Di-
rettori e dirigenti potranno chie-
dere di prestare attività lavorati-
va con la modalità lavoro mobile 
«a prescindere dalla tipologia di 
rapporto d lavoro (di ruolo o a 
tempo  determinato)  anche  in  
deroga al limite di 36 ore mensi-
li».

L’Azienda sanitaria 
L’Azienda sanitaria invece non 
pone i  dipendenti  “non  indi-
spensabili”  (ad  esempio  molti  
amministrativi )in ferie forzate, 
ma li “invita” con una lettera ad 

utilizzare il proprio monte ferie 
in questo periodo.

Il sindacato: scelte unilaterali
La reazione del sindacato non si 
è fatta attendere: «Per la secon-
da volta in tre giorni la Provin-
cia, Comuni, Comunità di Valle 
e altre amministrazioni emana-
no misure che interessano i di-
pendenti senza alcun confronto 
con le organizzazioni sindacali, 
preannunciando ferie d’ufficio e 
l’individuazione dei servizi in-
differibili da assicurare in conti-
nuità» scrivono in un duro co-
municato i confederati Cgil, Cisl 
e Uil. «Abbiamo già denunciato 
nei giorni scorsi e lo possiamo 
certificare oggi: senza un con-
fronto con i sindacati. i provve-
dimenti non condivisi – anche e 
soprattutto in un momento così 
difficile – determinano incertez-
za e rabbia tra i lavoratori, come 
sta accadendo in queste ore». 
Pur riconoscendo che «non è il 
momento di fare polemiche», i 
sindacati stigmatizzano «scelte 

unilaterali  calate  dall’alto  che  
passano dall’inerzia totale a mo-
dalità  spicce  ed  arroganti  che  
non consentono di articolare un 
minimo di scelta e differenzia-
zione delle modalità di gestione 
delle assenze, come in questo ca-
so, e su tutti gli altri temi che 
s’intendono regolare». Cgil, Ci-
sl e Uil insistono dunque per ot-
tenere  «un  incontro  urgente  
sulle  questioni organizzative e  
sanitarie,  anche  rispetto  alla  
scarsità di dispositivi di prote-
zione individuale, che sta deter-
minando l’impossibilità di assi-
curare  i  servizi  in  sicurezza». 
Anche la Fenalt si spende, attra-
verso il suo portavoce Maurizio 
Valentinotti  evidenziando  co-
me «la carenza di risposte arri-
vate tardive e parziali ha contri-
buito a rendere critica la situa-
zione soprattutto per chi sta al 
fronte, dimostrando l’inadegua-
tezza della nostra classe politica 
e della nostra classe dirigente». 
La situazione, scrive Valentinot-
ti, è difficile. «In prima linea in 

Apss e nelle Apsp ecc, sentiamo 
colleghi che lavorano con corag-
gio e a ritmi frenetici», e segnala 
«carenze organizzative e logisti-
che che preoccupano molto sia 
per la sicurezza degli operatori e 
delle loro famiglie e sia per le 
conseguenze sulla criticità della 
situazione generale». La Fenalt 
chiede a sua volta un tavolo sin-
dacale. Tardivo e pasticciato, se-
condo il sindacato, l’operato di 
Fugatti, che in principio ha ri-
gettato le richieste di chiusura 
ma poi si è dovuto adeguare al 
decreto del premier Conte. Ieri 
«finalmente si è arrivati al "fuo-
ri tutti" senza troppe carte e pro-
cedure vischiose - scrive Valen-
tonotti -. Ci sono ancora tante 

sbavature, ma sembra si sia capi-
to il da farsi. Ora vedremo se si 
attiva un tavolo sindacale sul te-
ma. Su questa linea si dovrebbe-
ro muovere i comuni. L'impera-
tivo è "stiamo a casa" e davvero 
pensiamo a chi non può farlo e 
che darebbe non so cosa per po-
ter essere tra i fortunati che pos-
sono». Quanto al dibattito sulle 
assenze retribuite, per la Fenalt 
è un «argomento importantissi-
mo» ma che va lasciato «ad una 
fase che apriremo subito, in cui 
faremo il nostro lavoro che ci au-
guriamo  parta  con  un  tavolo  
permanente e snello. Sono in ar-
rivo - conclude il  sindacalista  
della Fenalt - direttive del gover-
no che dovrebbero tutelarci».

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • LE RIPERCUSSIONI SUI LAVORATORI 

• In Provincia i dipendenti ritenuti “non indispensabili” sono in ferie forzate fino al 20 m

TRENTO. «Si lavora in un clima di 
terrore, con la preoccupazione 
di venire infettati e di trasmette-
re poi il virus ai familiari magari 
anziani o ammalati», denuncia 
la  segretaria  generale  della  
Fiom del Trentino Manuela Ter-
ragnolo che aggiunge: «Il con-
fronto con le aziende è difficile. 
Si pone il problema delle perdi-
te economiche in caso di chiusu-
ra:  il  profitto  viene  insomma  
messo prima della salute».

In queste condizioni tutte le 
fabbriche che non producono 
attrezzature sanitarie né opera-
no nei servizi essenziali, dovreb-

bero rimanere chiuse e i lavora-
tori messi in cassa integrazione. 
Nel nord Italia lo stanno chie-
dendo moltissime tute blu. «Ri-
durre il rischio di propagazione 
del contagio significa aiutare an-
che i lavoratori che operano nei 
servizi essenziali, negli ospeda-
li, eccetera, che già sono sovrac-
caricati e operano in condizioni 
difficilissime. Un fermo di qual-
che settimana consentirà di fer-
mare il virus ed eviterà di trasci-
nare questa situazione dramma-
tica per molti mesi», prosegue 
Terragnolo. In questa situazio-
ne, ieri mattina, a seguito di un 

confronto tra la  Rsu di  Fiom, 
Fim e Uilm della Dana di Rove-
reto con la direzione aziendale, 
che non ha  compreso fino in  
fondo le preoccupazioni espres-
se dai lavoratori, le rappresen-
tanze sindacali hanno deciso di 
proclamare lo sciopero, dalle 11 
e  per  il  resto  della  giornata  
(quindi il secondo turno ha scio-
perato tutte le 8 ore). Stessa de-
cisione in Tecnoclima e non si 
escludono azioni analoghe an-
che in altre fabbriche del territo-
rio provinciale, così come sta ac-
cadendo in moltissime aziende 
del nord Italia.

Provincia e Comuni:
i dipendenti 
«in ferie forzate»
La decisione per l’emergenza sanitaria. Il provvedimento riguarda i servizi ritenuti 
“non indispensabili” e durerà fino al 20 marzo. L’Azienda sanitaria contatta gli amministrativi
invitandoli a mettersi in ferie. I sindacati: «Situazione critica, si apra subito un confronto» 

• Anche a palazzo Thun ferie obbligatorie per i lavoratori “non essenziali”

HANNO DETTO

«
Chiediamo da tempo di 
chiudere il più possibile
Sulle assenze retribuite 

discuteremo dopo
Maurizio Valentonotti (Fenalt)

• Ieri le Rsu di Dana e Tecnoclima, preoccupate, hanno dichiarato sciopero

Le decisione unanime del sindacato

“Prima la salute”, sciopero alla Dana di Rovereto
●FLASH

Dal Trentino dei 
bambini, video 
per i più piccoli
•TRENTO. Il Trentino dei bambini 

pensa ai più piccoli utenti: per intrat-

tenerli ed allo stesso tempo dare 

una mano agli operatori trentini 

che si occupano di famiglie e bambi-

ni (e che ora per l’emergenza Coro-

navirus si trovano senza lavoro). Il 

Trentino dei bambini, forte di un 

milione di utenti unici nel 2019, 71 

mila fan su Facebook e oltre 12 

mila e follower su Facebook, propo-

ne dei video: ognuno per il proprio 

settore (animazione, letture, esperi-

menti scientifici, lingua inglese,...) 

produrrà dei video che verranno 

pubblicati su una pagina a loro dedi-

cata, e poi anche sui social. 
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